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L’AttorPittore

Omaggio a Felice Andreasi

Un artista in scena tra pittura, teatro, cinema e tv

14 dicembre 2015 / 22 gennaio 2017

L’Associazione Piemonte Movie, in occasione del decennale della scomparsa di Felice Andreasi (1928/2005), gli dedica una serie d’iniziative in collaborazione con alcune importanti realtà culturali. Un lungo viaggio attraverso la sua poliedrica figura d’artista che l’ha visto pittore amico di Carlo Levi, a teatro con Tino Buazzelli, al cabaret e in tv con Enzo Jannacci, Cochi Ponzoni, Renato Pozzetto e attore per Pupi Avati, Silvio Soldini, Guido Chiesa e molti altri ancora.

Progetto in collaborazione con

Dams – Università degli Studi di Torino, Museo Nazionale del Cinema, 

Film Commission Torino Piemonte, Città di Cherasco, Comune di Cortazzone, 

Famija Torineisa, Circolo dei Lettori, Circoscrizioni 4 e 8 di Torino.

Info: www.piemontemovie.com - piemontemovie@gmail.com
CALENDARIO DEGLI EVENTI
Lunedì 14 dicembre 2015, ore 18 - Circolo dei Lettori, Sala Gioco (Via Giambattista Bogino 9, Torino)
Conferenza stampa e presentazione del libro Felice Andreasi - Un pittore in scena tra teatro, cinema e tv (Daniela Piazza Editore) a cura di Antonio De Lucia, Alessandro Gaido e Franco Prono. Intervengono i giornalisti Sergio Ariotti, Gianluca Favetto e Maurizio Ternavasio

Venerdì 18 dicembre 2015, ore 20.45 - Cinema Massimo Sala 3 (Via Verdi 18, Torino)
Proiezione del film Pane e tulipani (It-Ch, 2000, 115’) di Silvio Soldini. Introduce Alberto Barbera, direttore del Museo Nazionale del Cinema e direttore artistico della Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia. 

Ingresso 6 euro (4 euro con prenotazione a Piemonte Movie).
8/14 febbraio 2016 - Sala Il Movie (Via Cagliari 42, Torino)

Nell’Ambito del Piemonte Movie gLocal Film Festival 2016 proiezione dei cortometraggi Il tempo dei sogni (un film per il Roero) di Guido Chiesa, La traduzione di Guido Giansoldati e Nanà di Beppe Varlotta.

15 febbraio/8 marzo 2016 - Biblioteca civica di Cortazzone (via Roma 13, Cortazzone - At)

All’interno della sezione Movie Tellers, Storie di cinema del Piemonte Movie gLocal Film festival 2016 proiezione del documentario Felice l’attore che dipinge di Antonio De Lucia ed Enrico Venditti.

15 febbraio/8 marzo 2016 - Torino

Nell’ambito della sezione Movie Tellers, Storie di cinema del Piemonte Movie gLocal Film festival 2016 proiezione del film Scacco matto di Carlo di Carlo.

Maggio 2016 - Circoscrizione 4, Torino

Presentazione del libro Felice Andreasi - Un pittore in scena tra teatro, cinema e tv (Daniela Piazza Editore), a cura di Antonio De Lucia, Alessandro Gaido e Franco Prono. Proiezione cinematografica da definire.

Giugno/Luglio 2016 - Comune di Cortazzone (Via del Castello 2, Cortazzone - At)

Proiezione del film Il caso Martello (It, 1999, 90’) di Guido Chiesa.

Settembre 2016 - Circoscrizione 8, Torino

Presentazione del libro Felice Andreasi - Un pittore in scena tra teatro, cinema e tv (Daniela Piazza Editore), a cura di Antonio De Lucia, Alessandro Gaido e Franco Prono. Proiezione cinematografica da definire. 

23 ottobre 2016/22 gennaio 2017 - Palazzo Salmatoris di Cherasco (via Vittorio Emanuele 29, Cherasco - Cn)

Mostra Antologica di Felice Andreasi. Eventi e rassegna cinematografica.
VITA
Felice Andreasi (Torino, 8.1.1928 – Cortazzone d’Asti, 25.12.2005) è stato attore e pittore. Dopo una lunga esperienza teatrale insieme ai maggiori esponenti del teatro comico-satirico milanese quali Dario Fo, Giorgio Gaber, Enzo Jannacci, Cochi e Renato, Lino Toffolo, Bruno Lauzi, Paolo Rossi, Andreasi ha partecipato a numerosi programmi radiofonici e televisivi negli anni Settanta/Ottanta tra i quali Il poeta e il contadino, Cane giallo taglia media, Le intervi​ste impossibili, Pasticcio Italiano. A teatro ha interpretato, Mercadet l’affarista di Balzac, L’antiquario di Goldoni e Aspettando Godot di Samuel Beckett (insieme a Jannacci, Gaber, Paolo Rossi e Giuseppe Cederna). Molti sono i film di successo a cui ha partecipato: Il sospetto di Maselli, Sturmtruppen di Samperi, Musica per vecchi animali di Benni e Angelucci, Storia di ragazzi e di ragazze di Avati, Il caso Martello e Il partigiano Johnny di Chiesa, Un’anima divisa in due e Pane e tulipani di Soldini, Due amici di Scimone e Sframeli. Meno nota è l’attività di Andreasi nel campo della pittura a cui si dedicò con passione per tutta la vita. Ottimi riconoscimenti da parte della critica specializzata sono stati tributati alle poche mostre che egli volle organizzare in virtù della sua natu​rale modestia e ritrosia (anche se era solito affermare di essere “un pittore con l’hobby della recitazione”).

PITTURA
Felice Andreasi scopre di voler fare il pittore a sedici anni, restando folgorato dalla riproduzione di un quadro di Modigliani esposta nella vetrina della celebre libreria Fògola di piazza Carlo Felice a Torino. Da quel momento la pittura diventa la sua passione primaria, lascia persino la scuola per dedicarsi integralmente ad essa, contro la volontà dei genitori. 

Inizia da zero, come autodidatta, formandosi con una pratica quasi ossessiva, frequentando mostre e studiando i libri di storia dell’arte ma soprattutto i manuali di pittura, confrontandosi con gli intellettuali e i pittori che conosce a Torino e ad Alassio (dove la famiglia è sfollata durante la guerra e dove ritorna nelle vacanze estive). 

La sua attività artistica resta al di fuori del mondo e del mercato dell’arte; fa mostre in gallerie accreditate, raccoglie presentazioni e recensioni di prestigio, ma non si considera un pittore professionista, vende pochi quadri e si dispiace anche di separarsene, è gratificato dai riscontri della critica o del pubblico, ma non dipende da essi.

La prima mostra – all’inizio del 1956 – mette in luce 19 opere, frutto del lavoro culminato nel periodo tra i 25 e i 28 anni. Seguono a quella prima importante mostra (il critico Marziano Bernardi lo definì “un pittore antico e moderno”) una collettiva in Borgo Po, sempre a Torino, nel 1964 (con Merz, Fico, Calandri, Piccinelli e altri); poi una personale nel 1978 a Sassuolo e un’altra, notevole, alla Galleria Fogliato di Torino nel 1980.  Successivamente vi sono le due mostre presso la Galleria San Giorgio di Mestre, di cui la seconda nel 1990, e un’importante esposizione, di una sessantina di quadri, presso il Piemonte Artistico e Culturale nel 1994. Infine le ultime mostre, ovvero la partecipazione alla collettiva “Carlo Levi e la scuola di Alassio” nel 2001 e la personale promossa dal Comune di Asti nel 2004.

In riposta ad un giornalista che chiedeva cosa trovasse nella pittura, Felice rispose che vi trovava bellezza e purezza, le quali si trovano più facilmente in un muro bianco, una calce, piuttosto che nelle persone. Il suo pensiero rimane scolpito nella frase più volte ripetuta: “L’esibizione è di un giorno, un quadro è per sempre”.

TEATRO
Già noto agli amici per le sue eccezionali e divertentissime qualità di imitatore e di “intrattenitore”, Felice Andreasi esordisce quasi per caso sul palcoscenico nel 1964, in un locale della periferia torinese dove si fa cabaret, “Los Amigos”. Uno dei suoi pezzi forti è il carducciano Piemonte (“Salve, Piemonte!”, che da allora resterà costantemente in repertorio). Dopo pochi mesi, al “Derby” di Milano, è membro del “Gruppo Motore” insieme a Enzo Jannacci, Bruno Lauzi, Cochi Ponzoni, Renato Pozzetto e Lino Toffolo. Per alcuni anni il Gruppo catalizza l’attenzione del pubblico non solo milanese, partecipando del clima di effervescenza culturale e artistica degli anni Sessanta. Nei monologhi dell’attore piemontese, nei suoi formidabili assolo d’attore ritroviamo una comicità surreale, priva di psicologismi, tutta ritmo e pause, espressione mimica e lavoro di cesello sulla parola. C’è in lui tutta la complessità del grande “attor comico” che fa ridere, ma ridere storto, gradevole e amaro allo stesso tempo.

Nel 1968 Andreasi si cimenta con il teatro cosiddetto “di prosa”. È al fianco di Tino Buazzelli in Mercadet l’affarista di Balzac, un testo caratteristico della tradizione d’attore, che il taglio di Buazzelli (l’accentuazione comica, il ritmo svelto, la stilizzazione) rendono particolarmente congeniale ad Andreasi. Nel 1987 recita insieme a Gianrico Tedeschi ne La famiglia dell’antiquario di Goldoni. Nel corso della tournée Andreasi e Tedeschi si scambiano i ruoli principali, secondo una modalità tipica della tradizione all’antica italiana. Nel 1990 è al fianco di Giorgio Gaber, Enzo Jannacci, Paolo Rossi e Giuseppe Cederna in una memorabile messinscena di Aspettando Godot di Samuel Beckett. La sua comicità essenziale e paradossale, con venature cupe, quel suo tratto fra Keaton e Govi lo portano ad alcune assonanze con la poetica beckettiana. 

RADIO E TELEVISIONE
Felice Andreasi partecipa a numerosi programmi radiofonici e televisivi della Rai negli anni Settanta/Ottanta con monologhi e sketches che lo gratificano più di molte interpretazioni cinematografiche le quali spesso limitano la possibilità di proporre il suo personale genio creativo.
Dal 1971 partecipa ad un gran numero di trasmissioni radiofoniche di vario genere che paiono esaltare sia il suo virtuosismo verbale, sia la sua capacità di improvvisazione, da Cane giallo taglia media di Enrico Vaime a Giuseppe Mazzini di Gian Piero Bona e Alberto Gozzi (con regia di Massimo Scaglione), da Bestiario 2000 di Gianni Casalino a Felice incontro di Sergio Ariotti, da Casa Cuorinfranto di George B. Shaw con regia di Mario Missiroli alle Interviste impossibili (Pietro Micca di Umberto Eco e Silvio Pellico di Gaio Fratini) con regia di Andrea Camilleri. 
La televisione esalta anche il volto e il corpo comico di Andreasi, un volto e un corpo che suscitano ilarità già solo per il fatto di essere eccessivi, astratti, assurdi. Egli non si traveste, ma ostenta la propria fisicità come se fosse una maschera impenetrabile, strumento ideale per mettere in scena uno humour noir che si pone al limite estremo dell’ironia e del grottesco, alludendo a misteriose, inquietanti dimensioni dell’animo umano. Si ricordano spettacoli di teatro televisivo con regia di Tino Buazzelli, Sandro Bolchi, Vittorio Cottafavi, Ugo Gregoretti e José Quaglio; film televisivi con regia di Giacomo Battiato, Andrea Frezza, Ansano Giannarelli, Enzo Muzii, Giorgio Albertazzi, Gianpaolo Tescari, Carlo Di Carlo (Avventura di un lettore); serie televisive con regia di Edmo Fenoglio, Duccio Tessari, Gianfrancesco Lazotti, Sergio Martino, Luca Manfredi, Ugo Gregoretti (Viaggio a Goldonia), Leone Pompucci (Don Matteo 2), Maurizio Ponzi e Giovanni Soldati (Il bello delle donne). Con maggiore libertà creativa Andreasi ha conferito un’impronta indimenticabile a molti spettacoli di varietà, quali Saltimbanchi si muore, Pasticcio italiano, Quo Vadiz? (con Maurizio Nichetti, su Rete 4) e Il poeta e il contadino (con Cochi, Renato e gli altri amici del Gruppo Motore).
CINEMA
In 32 anni (dal 1972 al 2004) Felice Andreasi compare in 44 lungometraggi a soggetto: non sono pochi, ma potrebbero essere molti di più se non rifiutasse numerose proposte sia per evitare di rimanere per lunghi periodi fuori casa interrompendo l’impegno quotidiano con la pittura, sia per essere libero da impegni nel periodo migliore per cercare funghi nei boschi…
Recita in produzioni di alto livello espressivo e in altre puramente commerciali, con grandi registi e con mediocri mestieranti, in ruoli comici e in ruoli drammatici, come protagonista e in brevi camei. L’impronta che Andreasi conferisce a ruoli talvolta piccoli è sempre molto personale, raffinata, unica nel suo genere. 
Nella sua filmografia figurano commedie – talvolta di grande successo commerciale – dirette, tra gli altri, da Pasquale Festa Campanile (Nessuno è perfetto), Gian Luigi Polidoro (Permettete signora che ami vostra figlia?), Salvatore Samperi (Sturmtruppen), Steno (Mani di fata), Carlo Vanzina (Luna di miele in tre), Sergio Corbucci (Ecco noi per esempio...), Flavio Mogherini (Le braghe del padrone), Adriano Celentano (Geppo il folle), Renato Pozzetto (Saxofone), Piero Chiambretti (Ogni lasciato è perso) e Marino Girolami (L'esercito più pazzo del mondo). Senza dimenticare una commedia sui generis, stralunata e surreale, interpretata anche da Dario Fo e Paolo Rossi: Musica per vecchi animali di Umberto Angelucci e Stefano Benni.

Non mancano peraltro molti ruoli in film drammatici e in opere prime di giovani registi italiani, come Il sospetto di Francesco Maselli, L'ultimo giorno d'amore di Edouard Molinaro, Strana la vita di Giuseppe Bertolucci, Storia di ragazzi e di ragazze di Pupi Avati, Faccia di lepre di Liliana Ginanneschi, Il caso Martello e Il partigiano Johnny di Guido Chiesa, Bonus malus di Vito Zagarrio, Quando le montagne finiscono di Daniele Carnacina, Fortezza Bastiani di Michele Mellara e Alessandro Rossi, Due amici di Spiro Scimone e Francesco Sframeli, Un'anima divisa in due e Pane e tulipani di Silvio Soldini.  

Attore autodidatta, Andreasi ha sempre dimostrato sul set una serietà professionale assoluta, una grande precisione e un’eccellente abilità tecnica. Apparentemente amante dell’improvvisazione, in realtà preparava con grande cura ogni sua interpretazione, utilizzando riferimenti colti e citazioni letterarie. Questi erano gli strumenti dell’attore Felice Andreasi al cinema: la raffinata intelligenza, la grande cultura, la sublime ironia.

PREFAZIONE DEL LIBRO E CURATORI
Questo libro su Felice Andreasi, che vede la luce in occasione del decennale della morte (Natale 2005), vuole ricordare l’attore/pittore nell’ambito di un’iniziativa - organizzata dall’Associazione Piemonte Movie in collaborazione con il DAMS dell’Università degli Studi di Torino, il Museo Nazionale del Cinema, Film Commission Torino Piemonte, la Città di Cherasco, il Comune di Cortazzone, la Famija Turineisa, il Circolo dei Lettori, le circoscrizioni 4 e 8 di Torino – che comprende mostre di pittura, rassegne cinematografiche e televisive, tavole rotonde e conferenze.

In molti casi i migliori talenti, per i più svariati motivi, non ricevono in vita tutte le attestazioni che meriterebbero, ricavandone di conseguenza un immeritato oblio.

Felice Andreasi è uno di questi casi.

Personaggio schivo, pittore autodidatta che si ispirava ai grandi maestri del passato e non soltanto, a soli 28 anni, in occasione della prima mostra, ricevette l’encomio di uno dei più famosi critici d’arte dell’epoca, Marziano Bernardi, che lo definì “un pittore antico-moderno”. Da allora e per tutta la vita perseguì infaticabilmente e senza interruzione la sua vocazione artistica, senza mai esporsi più di tanto, ma ricevendo unanimi attestati di stima da parte degli addetti ai lavori.

La seconda attività di Andreasi, nel campo dello spettacolo, iniziò negli anni Sessanta e anche qui il successo, a partire dal cabaret, fu immediato. Scriveva personalmente i testi che recitava sul palcoscenico, e per la raccolta editoriale di alcuni di questi ricevette il Premio Bordighera per l’umorismo. Passò con naturalezza dal cabaret al teatro, alla tv, al cinema, che lo portò, con parti via via più impegnative, a ricevere il Nastro d’Argento per il miglior attore non protagonista nel film Pane e tulipani (2000).

Con questo libro, che nasce grazie al tenace e costante interessamento del fratello Eufemio, si intende rivalutare l’attività artistica di Andreasi, mettendo in risalto le grandi doti di uomo di spettacolo ma anche la maestria di pittore, probabilmente ad oggi non ancora adeguatamente valutati.

Saggi critici sui vari aspetti dell’attività di Andreasi (pittura, teatro, cabaret, radio, televisione, cinema, scrittura) si affiancano a testimonianze rese da amici, attori, registi, artisti di vario genere che hanno lavorato con lui, e a sue dichiarazioni sulla propria vita ed il proprio lavoro. Siamo grati a tutte le persone che hanno collaborato a elaborare questi testi e a fornire fotografie e riproduzioni di quadri; in particolare ringraziamo la cortese e generosa disponibilità della moglie Maria Grazia.

Andreasi diceva spesso che l’attore manteneva il pittore, quasi fossero due persone separate. In realtà, eccetto l’impegnativo periodo di attività durante le stagioni al Derby di Milano, ha sempre fatto convivere sapientemente e fruttuosamente le diverse espressioni di una multiforme e originalissima personalità, nutrendole reciprocamente.

È stato un grande artista, raffinato autore ed eccellente interprete, che nondimeno sapeva vivere in modo semplice: la dote dei grandi, che purtroppo oggi scarseggiano.

Antonio De Lucia

Alessandro Gaido

Franco Prono
Antonio De Lucia ha frequentato la scuola “Ipotesi Cinema” diretta da Ermanno Olmi a Bassano del Grappa. Dopo la Laurea in Giurisprudenza ha frequentato nel 1995 il corso di videodocumentazione sociale diretto dal regista Daniele Segre. Dal 1994 realizza documentari e cortometraggi con tematiche culturali, artistiche e sociali, tra cui Astratti Furori, liberamente ispirato al romanzo Conversazione in Sicilia di Elio Vittorini, Angeli, Guerrieri di luce (contenente un’inter​vista a Lucia Bosé) e Storie senza quartiere. Nel 1998 realizza il documenta​rio Felice l’attore che dipinge, videoritratto di Felice Andreasi premiato al XVI Torino Film Festival e nel 2001 la docu-fiction sul cantautore Bruno Lauzi, premiata ad Anteprima per il Cinema italiano di Bellaria. 

Alessandro Gaido, giornalista e organizzatore culturale. Cronista e direttore, negli anni, in diverse testate locali regionali, ha guida​to gli uffici stampa del Teatro Matteotti di Moncalieri, della casa di produzione Nova-T e dell’Unione Culturale Franco Antonicelli. In ambito cinematografico è presidente dell’Associazione Piemonte Movie, direttore artistico del Piemonte Movie gLocal Film Festival e direttore editoriale dell’Enciclopedia del Cinema in Piemonte. Dal 2005 al 2010 è stato segretario dell’Associazione Museo Nazionale del Cinema, dove ha diretto la rivista “Mondo Niovo”. Ha pubblicato i saggi Pietro Micca e l’Assedio di Torino nel cinema (Atti del convegno Torino 1706) e Le strade del cinema, inserito nella guida Torino una città che non ti aspetti (Ibis Edizioni).

Franco Prono è docente di Storia del Cinema presso il DAMS dell’Università di Torino. Redattore per più di vent'anni della rivi​sta “Cinema Nuovo”, ha collaborato anche a “Sipario”, “Il Nuovo Spettatore” e “La Valle dell'Eden”. Le sue numerose pubblicazioni riguardano soprattutto il cinema italiano, ma non mancano studi su altri temi della cinematografia mondiale e su altri settori dello spettacolo, come il teatro, il video, la televisione. Ha fondato e di​rige l’Enciclopedia del cinema in Piemonte. All’attività di ricerca si affianca l’organizzazione di eventi, rassegne, manifestazioni riguar​danti il mondo dello spettacolo nel territorio piemontese.

